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PROGRAMMA D’ESAME 

Laurea Magistrale: Relazioni Internazionali e 

Cooperazione allo Sviluppo (RICS) 

Insegnamento: Protezione internazionale 

dell’individuo 

Percorso: Conflitti  e  sicurezza 

Anno di corso: II 

Semestre: I 

Docente: Roberto Giuffrida 

Anno Accademico 2017-2018 
 
 
 
 

SSD: IUS/13 

CFU: 6 

Carico di lavoro globale: 150 ore 

Ripartizione del carico di lavoro: 40 ore di lezione  e 

110 ore di studio individuale 

Lingua di insegnamento: Italiano 
 

 

 

PREREQUISITI 

 E' richiesta la conoscenza di alcune nozioni generali di diritto internazionale, in particolare quelle riguardanti 

la funzione normativa. In caso di lacune si consiglia la lettura del Manuale di Enzo Cannizzaro, Diritto 

internazionale, edito dalla Giappichelli, Torino, 2012, I e II parte. 
 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

Il corso si propone di fornire delle solide conoscenze per consentire l'analisi degli strumenti giuridici offerti 
dal diritto internazionale e dagli ordinamenti delle più importanti organizzazioni internazionali e regionali, per 

la salvaguardia dei diritti fondamentali dell'Uomo e il rispetto del diritto internazionale umanitario. A tal fine 
verrà analizzata la complessa normativa che disciplina la possibilità di fornire e di ricevere, in ogni 

circostanza, l'assistenza umanitaria e garantire una protezione alle vittime di conflitti o altre situazioni di 

emergenza. In tale contesto sarà approfondito il ruolo svolto dagli organi delle principali organizzazioni 
internazionali, dalle ONG e dalla Croce rossa internazionale. 

Il corso si propone di formare figure professionali in grado di svolgere la propria attività in sedi pubbliche e 
private e all'interno di organi internazionali governativi o non governativi. Le competenze acquisite saranno 

soprattutto spendibili nella gestione delle odierne operazioni multifunzionali di pace nonché all'interno delle 
principali organizzazioni internazionali e delle organizzazioni che svolgono la loro attività nel settore 

umanitario o al fine del riconoscimento dello status di rifugiato o di beneficiario di una forma di protezione 

internazionale. 

  

CONTENUTO DEL CORSO 

Gli argomenti trattati avranno ad oggetto: 

 l'evoluzione della relazione di complementarietà esistente tra i Diritti fondamentali dell'uomo e il Diritto 
internazionale umanitario; i rapporti tra il sistema normativo sorto nell'ambito delle NU per la protezione dei 

diritti fondamentali e il sistema normativo creato a Ginevra per la protezione dei civili e di altre categorie di 
soggetti nel corso dei conflitti internazionali e non internazionali; il ruolo degli individui da destinatari passivi 

a partecipanti legittimati ad agire direttamente per la protezione dei loro diritti fondamentali; i diritti di prima, 

seconda e terza generazione e l'attuale tendenza a specificare sempre più i diritti fondamentali; il diritto ad 
ottenere un soccorso umanitario, la nozione di bisogni essenziali; la disciplina giuridica  dell' assistenza 

umanitaria; il ruolo svolto dal Comitato internazionale della Croce Rossa; il rispetto dei principi di umanità, 
neutralità e imparzialità; gli obblighi imposti alle principali organizzazioni internazionali; il ruolo svolto dal 

Consiglio di Sicurezza delle NU e dal suo Segretario generale; la base giuridica delle missioni umanitarie di 
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prima, seconda e terza generazione e il loro finanziamento; lo status del personale che partecipa   a tali 

missioni; l'intervento umanitario e la recente teoria elaborata in seno alle NU sulla Responsibility to protect; 
la repressione dei crimini internazionali; la competenza della Corte penale internazionale e dei Tribunali 

internazionali istituiti dal Consiglio di Sicurezza delle NU; la costituzione di zone e corridoi di sicurezza; il 

diritto di asilo, il principio di non refoulement e il riconoscimento dello status di rifugiato e di beneficiario di 
protezione internazionale. 

 

METODI DIDATTICI 

Per i frequentanti: le lezioni saranno frontali ed avranno ad oggetto lo studio progressivo del libro di testo. 
Per i frequentati sarà distribuito un materiale didattico di approfondimento che sarà analizzato e commentato 
durante le lezioni.  

La frequenza sarà di volta in volta accertata dal docente.  

Per i non frequentanti: lo studio individuale riguarderà i libri di testo e di approfondimento consigliati dal do-

cente. I non frequentanti potranno accedere al materiale didattico distribuito nel corso delle lezioni  

 
 

 

METODI DI ACCERTAMENTO 

Le sessioni di esame alla fine del corso  saranno cinque. 

 La verifica a fine corso, che sarà orale, intende accertare durante un colloquio di 30 minuti, l'acquisizione in 

misura adeguata degli strumenti e delle conoscenze necessari per comprendere, analizzare e valutare 

criticamente gli elementi fondamentali della materia.. 

Gli studenti frequentati potranno, d'accordo con il docente, sostituire parte del libro di testo con il materiale 

didattico distribuito nel corso delle lezioni. 

  

 
 

 

TESTI DI RIFERIMENTO 

 

Per frequentanti e non frequentanti il testo di riferimento sarà: 

R. GIUFFRIDA, La costituzione di zone e corridoi di sicurezza come contenuto dell'intervento umanitario, 

Giappichelli, Torino, 2008. 

 

 

TESTI DI CONSULTAZIONE E APPROFONDIMENTO 

A. Lanciotti, La Corte penale internazionale e la repressione delle gravi violazioni del diritto umanitario, 

Giappichelli, Torino; 2013. 

R. Giuffrida, Humanitarian Assistance to Protect Human Rights and International Humanitarian law; in 

Research Handbook on Human Rights and Humanitarian law, Edward Elgar Publishing Limited, UK e USA, 
2013, (articolo distribuito dal docente). 

R. Giuffrida, Subsidiary Protection in International and European Law, in International law and the Protection 

of Humanity, Essays in Honor of Flavia Lattanzi, P. Acconci and others editors, Brill Nihoff, Leiden Boston, 
2016. 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 
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E-mail del docente roberto.giuffrida@unistrapg.it 

cell 3666653897 
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